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AGGIVSTAMENTO ^ 

PER ESSECVTIONE * 

del Trattato delli lèi di 
Aprile 1^31. 

fatto in CHERASCO 
Tra li SS. Amhafciatori , & Plenipotentiarij di 
Sua Maeftà Cefarea, & di Sua Maeftà 
Chrift?iànin[ìma li 19, di Giugno 
deir Anno fudecco. 
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iiggiuftamertto per Tcfllccutlofiadd Trattato 
dclli fd di Aprile 1531. ^ . 

y S £ 7^D 0 S l incontrata gualche difficoltà neU effectt» 
tinnc dell'attmlii fecreto fatto àcher afe d U fei d'jtpri-^ 
le proffinto pa ffutOt-tocpmte al partito de Soidati Suit^ 
cJr jdui^liana per ficurtì'^ deUa reliò- 
tutfone de'paffì occupati à dimori Grifoni ^ la tfual dif- 
ficoltà non foto hà fivrb<&o t adempimento del fudetto 
articolo^ mà ritardato ^oral'ejfecutiònedegl'altrict mprefi nello fteffo 
trattato di Cherffcot non o^anteclì&Stut MaeflàCefareay & Sm Mae- 
fià Chrifliatfi^na habbiauo appr&uatoil ttnórcy & la foflantra di e (fé 
nehimanentei- Onde.horazfoletidi>ic fudette Tdaefià che fi riduca cotn- 
pitamentCy tir fent^ maggior dilatiotie ad effetto , hamndone per tal 
fine mandato l' auttori' ài & potere neceffarij à i TUòtifiri loro in Italia, 
Il Signor "Baron Calafio Commiffario Cenerede, & *Pknipotentiario di 
S» 7W. CefateafJÙr^ il Signor di Toiras Mar^chiate di Francia, & 
Luogotenente Generale deiformi di S* M. Chrifiianiffma, & U Signor 
di Seruien Configliero, Segretario di Stato ambi iAmhafciatfrii tir 
Tlempotentiarij di data Maefià radunati di nuouo nei ùrgente Luogo 
^ (faminareamicabilmenteimes^Xl, e temperamenti piu opportuni alr. 
l’aggiuftamento : Cmtinuando a tal effetto Tdi^nfi^ior Vam^irolo 
tiofiraordmario, tir il Signor Giulio Ma:rarim Minifiro di Sm Santiti 
gUvfficii & l'mitan:i^elorop€rla<jutétepubltcacmt tanto 7^lo, e fole* 
cit Udine procurata dalla Santità Sua, h mo ftmato cenuemente di ripiglia 
re i medefimi partiti già difeorfi nel prt^effodella negotiatione di Chtraf 
cOi perlareìiitutionedeUeVia7i:^eauantilQ fialàlimento del fudetto ar- 
ticolo fecreto, trouandoin effi la commune fodisfattione , e ficureg^ M 
tutti gfintereffati . Ver imito ifudetti Sigwon VleHipotenti»rij <i in rir- 
tùdeU’auttoritàc’haueuanOiCbedell^nommente fouragiontagli dopo la 
fottofcrittione d'eflo, deUaquale hanno fatto apparse gl'vni, e gf altri 
con reciproca approuatiene hanno accordato, è fialnlitocomefegue, 
Vrhnier amente eh’ il fudetto Trattato d^ifltid\ydprtle farà imierametdi 
effequito fecondo lafmforma,mente, etenoremtHtttlefuepartt, eccet^ 
tuato quello eh’ in virtà d' llaprefentefcrittura fi muta, e fi derroga, ptf 
UmutationedidettOìcArtieolofegretii*.. . . ... s ' i 
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Epnchi! il f(po\ ficl^ttld<meuahoefjf(}vbr/i moltecofe àtlle Ci^ìtulate 
heffoègia fpiratoy èppui^ é HeceJi<«rio di concettare, & preffig^^erenouo 
termine, frà il cfuale prcdf amente* debbano adeinpiifì. Il detto Signor 
Barone (JalaJfo hà di nono promejio, in virtà della nòna auttorìtà datagli 
da Sua TaaeU^ €^aì-naideHMpntiti^^mè sM dettò , hi fiittct^dr^^.è 
in bona forma, ch'aipymctauifoy ehefarà dato alhfudetta ^iaeftà dei 
prefente aecofdàt per vn Certstenii ithefe Ufpediràefpr'jToì la dett>\7dae* 
Sìa eoMedervd'nuiefiitura cd Si^pr^iara diMàneem delli Bùcàti^i Man 
tona, i di Monferrato, &' di ttate le Terre'adhérenti, e dipenden't^ da ejji 
fen‘7^ riferita, ne conditione, eddaiione alcttna,' ($* neliifìeffa fwma, che 
fhmmdhauutagj,'chriSxuchiài t^antoua, è JHon/errato, eccettuandone 
però leìEerreaffigniteìtl S^tor .Duad. tk y.c^ al Simor ''Duca di 

CuaUctiamfodi^uttifine: delie kaghmhroutwminate nei dj^tto Trattate^ 
delli feid'ddprHe, einncUafentem^di^ SignìinrDuca di Tàrma ^ommiffa-* 
riodeputatoda SùaMaeftàCefàrea » •, * a.,.., a 

. ' La detta muefHtufaptometteìbSigner Baron GalLiffoyche verrà in ltd^. 
liajrà viutiein^ue'giorni daUadata della prefenteferittura, onero neidétta 
termine douetùvemrauifodaMmftgn di Leonc\4mb4ci_t^rc di S, 7)4» 
thrifiianiffima à da TAonfig . Vefcom di ^JMantou*> che fiagià fiata fpe- 
éita,&confìgnatainmimoloro. ~ 

« In oltre promette ildetto Signor Barone Oallaffò , che la gatte di Sua 
74, Cefareaet»ainueràfen:(airttermi(fiancù marciare in modo , che farà, 
intieramente fuori d'Italia, e della Bjjetia, come anco fei nàia fanti , cSr 
mille càualti, che deueinuiar il Sig, Duca di Feria al fine delTrlefe di Lu-> 
gito proffimo, eccettuati però mille fei cento fimti, ^ cento cauaUi, & 
thè ciafeuna delle parti potrà tenere nelle TiaT^T^e riferuatt. , 

Ter ficurcT^ maggiore della refiitutione deUe Tia:(p^e fi confe^arattr- 
vo daìtvm, e deli’ altra parte nelle mani di Sua Santità gl'OSìaggi, cioè 
daquetiadiSuaìA.CefareailSig.CauaUereTicciobmm Camenero, <Sr 
£oUneìlo di mille Cora^^didetta7)4aefià il Signor, Baro» do, Tattifta 
ChiefaCoknéUo é'lnfanteriai>eilSi^r fi'i/èonte f'f^isleben Camenero, e 
Colóndlocomefopra, Ft dacfueUadiS. M, ChrSlianijfima il Sig. Mar- 
che/è di Tauones eJò€arefi:kiaidi Campo, US^iorMarchefe di T^^riSia» 
£oìoM€Ìlo d’vif l{egimeato d'Irfantenay rSt- il Sig. Barou d'tyfiguebone 
•ColoneUo d'nM B^gimeMtoÀ' h^anttriai eGouetnatotedi BrtanT^ per S. 
7i.,ChriBiam^nt<k-^ .> \ u ' . t ^ « 

jEtfaraniìowdtati dalli viiBi^Lng^ppre^méyMcièpnmadeUi.irin^ 
i ‘ ti 
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ti d'agone i nel qual tempo dourà ecmhtdar la i cfUtutìone pojju ejjtr 
ponto, nuoua, che fianoperuenuti in potere di S uà Beatitudine. 

Stipplicaììdofì la Santità Sua di riceucre li fudetti OUaggi) c ritenerli 
fic urli come aruo di prometterei & obligli} di reflituireifiioi alla parte^ 
che baucrà dal fuo canto refiituito le Tia’^o^i alla detta parte anco 
quelli dell'altray chenon hauerà reUituito, & ciò conforme alle condittio- 
~ni efpreffe nella fcritturaychenefarà feparatofnetfte^Trlonfig. Tanciroloy 
tSrilSig. Giulio Ma turali con i fudetti ,Sig^ Tlenipotentiarif , in confor- 
mità de gl’ Ordini, che Jie tengono. 

E perche S. Bektitudiiiehà dichiarato, che non intende di rkeuere alcun 
Ofiaggio per la re§litutione de TaJJì occupati aHiSigttori Grfoni, e per con~ 
fegueìr^ refiar ebbe anco non cauta la reftitutione del Luogo, e forte di Bri- 
cherdggie preme ffa nell’ iftejjh tempo, che fi refiituiramw.i fudetti 'Paffì% 
HSig> Sarem Gtdaffo fri itfudettotemiinedeUifeifìnoalÙ vintidi.Agofio 
pro^mo nel modo come/^ra promette di confignarfi f tr Omaggio nelle 
mani del Sig. 7)ucadi Montana per ftcurei^a della refiitutione de i fudet- 
• ti Taffi ; &il Sig. Marefchiale di Toirasfrà l’ifle^o termine promette di 
confignarfi per Ofiaggio neUe mani del Signor Duca diSauoia per ficuret^ 
7 ^a della reilitutione di Bricher aggio ne i tempi Riabiliti. 

Condichiaratione, che L' vno , e l'altro Ofiaggio dourà rimaner fermo 
anco fino all’intiera refiitutione deW altre Tiati^e, & per fiteure^^T^ detta 
refiitiitionè d’efie, è reflituirfi alia parte chaurà adempito non foLamente 
ilfuo, mài’ Omaggio deW altra, che non hauejfe refiituito intier amento, 
comefopra, ecomes’obliganoilSig. Ducadi Sauoia, & ilSignor Duca di 
7d antouafenT^a che debbano afpettar e altra dichiaratione ò cogmtkne di 
€aufa,màfolohauuto riguardo atta refiitutione fatta, ò non fatta detto 
dette Tia^iT^erefpettiHamente, 

Et aU'horu Sua Santità farà tenuta relafciargf Ofiaggi,òconfignargtt- 
yni, e gl'altriallaparte che batterà adempito quando gfi farà prefentata, 
vna lettera del Signor Duca di Sauoia, e del Signor Duca di tJMantoua^ 
della refiitutione fattagli refpettiuamente dette loro'Pia,‘3^e, per le quali 
Sua Beatitudme ricette gl’ Oflaggi, e di più il contrqf rgwo accordato. , 

£ il Sigwr Duca di Mantoua all’hora farà tenuto in mediatamente ari-, 
laffar il Signor "Baron Galajfo, quando haurà riceuuto fauifo, tir il cantra 
fegno da Signori Grifoni, che fimo flati abandonati quei Tajfì, e gli farà re- 
fiituito le fue Tiaxp^e nel Mantouano. 

SiznorDtuaéSm 
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il Signor t^arefchiateJiToiras, quando le faranno fiate reHituke le fot 
Vi ix^e nel ^Piemonte conforme al prefente trattato. 

Si cominciar à dall' vna^ e dall' altra parte à demolire le fortificationi 
fatte da chiafchaduna di efje n ^Ue TiaT^e, & Vafft refpettiuamente riferì 
nati dalli fei del mefe di ^gofioj Imo aUi vinti d effoi con dichiar ottone . 
■però che p afiato il fudetto termine fattOì ò noti fatta la demolitione fi refti^ 
tuirannofulfito, & indilatamente le dette Tia'^ej Forti, e pafit in vna 
delle due maniere feguenti, fen^acheper difetto delle demoUt 'iom , ne per 
qual fi voglia altro pretefiopoffa ritardarli» 

Ilprimo modo dunque di refiituir le Tia'^n^e farà abbandonarle tutte 
in vn ifieffo giorno, e dotmdofi effequire così, fi è conuenuto, che aUi ■vinti 
d'^gofioprofiìmoli SS . diToiras, e Seriàen refiituiranno Vinerolo, Brr^ 
ther aggio, Sufa, &JLuigliana con tutti li Forti, e Caflelli dependenti 
Et il Sig. Baron Gaiafiònelmedefimo ffomodelli vinti refiituirà Ttlanto- 
ua, TortOrCCaneto, & tutti li Forti, e Tafsi de SS» CJrifoni yHtellm ->a 
e Contado di fhiauena, di maniera, chenelmedefimo tempo, èfcnT^a di-’ 
lattone nel detto pomo de' vinti d'»AgoBo faranno da chiafcaduna delle 
parte ritir ate le vamiggioni da tutte le fudttte VioT^e , e Tofii, U quali 
faranno intieramente rimeffi al Ubero godimento, e difpofitionedv SS. Du- 
ra di Sauma, DucaditJHantoua, e SS. Grifoni rtfpettiuamaite , come 
erano auanti la prefente guerra. 

ilfecondomodopoidirefiituire le dette TiaT^e farà abbandonadolein 
differente giorni, e douendofi effequire cosi promettono ti fudetti SS . Tle- 
mpotentiarij , & t/fmbafciatori diS: Tri. fhriflianifs .che alli vinti del 
“Mefe d'^gofi opro fimo reftituirano al Sig. Duca di Sauoia il Luogo, e For- 
te di "Bricher aggio, inuiando la gente, che guarderà il detto Forte immedi- 
atamente di là da Monti. 

Etnei medefimo giorno il Sig. Èaron Graffo refiituirài Forti ,e^affì 
ecupati à Si^ri Grffoni, inuiando anch'egli in ^diemagM la gente, che vi 
farà diTrefidio . 

,4 Ili vintffei poi del fudetto Mtfe U detti Signori di Tohras , e di Seruien- 
lafciaramo i Luoghi di Sufa, & d'jl uigliana, con i loro Forti. Et il fudet- 
to Sig. Baron Galaffo lafcierà Torto, è C anetto, ritirando gl' vni, eìr gl' al- 
tri la gente, come fapr a. 

Finalmente deprimo di Settembre li fudetti Siptori di Toiras, & di 
Seruien ritireranno la loro gente dalla Città, è Ca^eUo di Tinerolo, e fue 
dipendenT^i tl'ifie fio far a Signor Sarm Galafio rUirando la fua dalia 

Città 
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t^antoiMi e fue dipenderti^ i in maniera ch'ai Signor Duca di 
Sauoia^ & al Signor Duca dìMantouat & alli Signori Grifoni refi ino gli 
StatiyTia'r^ei Forti , e TaJJi loro nella medcfma libertà , e 'Dominio^ eh' 
i erano auanti la preferite guerra. 

Màdouendot come fi é dettOf la gente prefidiata in Tdantoua , TortOy 
V e emetto ripagare i Monti, per ritornar in Germania, poiché i Tajfi farait- 

no all' bora già reSlittntialli Signou CJrifoni , promettono li fudetti Signori 
di Toiras, e di Seruienin virtà dell'auttorità, che fatano confìare fufficicn 
te per quefio, e fi obligano che li detti Signori Grifoni lafeiarartno libero il 
tranfito, e paffaggio alla Gente fudetta con fue .Armi, h Bagaglie per li fia- 
ti loro, per queB a fol volta fenica pagamento d' alcun dritto, concedendo 
le Tappe opportune, conche però non faranno tenuti li Signori Grifoni alle 
firefe della foldatefca, mà dourà effa pagarle, ò fornirle àfuo cofio , ne po’- 
iranno pajfarpiù di tré Compagnie per volta. 

Li detti SignoriVlenipotentiarij, oimbafeiatori hanno dichiarato, 
che non ofl ante quello, che contiene l'articolo fccreto, & il Tratato di Che- 
rafeo circa la refiitutione delle ’Pia'gg^e, accordano la detta refiituttione 
prefentementein uno delli due modi di fopra dichiarati, & hanmeonue- 
ituto, che la fletta refiitutione farà fatta nella forma comprefain vno d' 
flfiifenga che poffa effemi aggiunto, diminuito ò cambiato cofa alcuna. 

Et per che farà necefario auanti il tempo della detta refiitutione difaper 
frecifaméte quale de due modi foura dichiarati farà eJfequito,detti Signori 
mbafeiatori promettono incontinenti, che la nona della concefjione dell' 
WHifiiturafaràarriuatadidichiarare per vna lettera al detto Sig. Maron 
Cfalaffoì a in qual fi vagli altro modo, che defiderarà il detto Sig. Il arene, 
quale dei due modi cingeranno, promettendo effo Signor Barone di compi- 
rei &reiìar d'accordo di quello, che farà per loro eletto. 

Similmente è flato accordato, che in cafo che tutte le Tiai^, luoghi, 

C pofli refpettiuamente occupati daU'.Armi della MaeSìà Cefarea, còni- 
fìiatiiffìma da quelle del Signor Duca di Sauoia in 'Piemonte, Sauoia, 

t.^antouano, Monferrato, e Sialo yeneto non fi ano fiati onninamente 
abbandonati per lafoldatcfca, che vi flà, ^ reflit uiti à chi appertengono, 
alti otto del prefente d^efedi Giugno, fecondo tepromeffe, che ne fono fia- 
tefatte verbalmente, & peifcritto, in effecutione degt Ordini, che fono 

fiati mandati netti luoghi, vi faràrimediafo, &■ fi adempirà prontamente, 
e di buona fede di forte, che non rimanga à reflit uir e ne dall' vna, ne daU'^- 
traiChe Mantouaj Tortole C anetto, li pajfi de Sig. Grifoni, Tinerolo^ 
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Jìtichcraggh, S ufa^ & ^uigUanatli qiuli douranm refiìtuirji nella formai ' 

é giorni conuenuti. 

InoltreprometteilSig» BaronGalaffo in virtù dcllafacoltài che tiene 
in ferino del Signor Duca di Feria y deÙa quale hà dato copia alli fudetti 
Sig. tyfmbafsiatoriy che il mede fimo Sig- Duca per tutto ilfegucnte mefe 
di LugliohaHeràinmatofuorid'Jtaliày^deUaFjìetiafeimilU Fantiy Ù* 
mille Caualli della Gente flraordimriay che hà nello Stato di Milano , '■ 

che fe dopò efequitala reftitutione delle detteT*iai^erefierà maggiornu-r 
mero di Caualleria,& d'infanteria di quella, che S. Maeflà CanoUca i 
f ?lita di tenere nello Stato di t-^ilano farà licentiata, ù ne difporrà in mo- 
do, che non vmga ù rmaneruife non la(]uarmgghne ordinarUt che vi fi , 
trattiene in tempo di Tace- 

Varimente in virtù dellafudettapromeffadelSignor Duca di Feria af 
fjcura il Sig. Barcn Galafio, che le fori^, e l'vdrmi della t.^aejlà Catto- 
lica non attacheramo, ne moleftcranno alcun Trencipe,perl’occafione deir 
la pref nUte Giiery a, che ne il Signor Duca dt Feria, ne altro cJì^iniJfro ' 

in nome di S. Maeflà Cattolica, ò proprio farà oppofuione ad alcuna delle 
cefe preme feda effo Signor Baroneper S. M. Cefarea, & d’oferuare, 
eflequire tutto quello, che dal medefimo Sig. BaronGidafl'o è. flato accor- 
dato conli detti SS. .Ambafeiatori di Francia, tantonellaprefentefcritturay 
che nell' aggiuflamento di fherafeo foura enuntiato, eccettuando però ipun- 
-ti derogati, ò mutati per quèflamedefima frittura- » 

I Triggioni ritenuti dall' vna, & dall' altra parte fi dour anno reflituire 
alla fine delprefente Mefe di Giugno con leifle^e conditióni, (jr parti , ^ ehe^ 
ft&ono efprejji nel detto ag^ufl^err^dìrcheraf '^^^ f . V |||^» 

Et finalmetde tutte lefudettefbfe li detti SS B^ìie Gala fio, Mar^^-f 
chialc di Toiras, Sig- di Seruien TYenipotentiarj, dr .Ambafeiatori, rifpetr- 
tiuamentecomefopra hanno prome fio, dr promettono à nome dell'impe- 
ratore, drdel Chriflianiffimo di adempirle, dr ofieruarle intierameih- 

te ognzmo dal canto lo>o con puntualità, e buona fide, feuT^a ritardo, ò 
'•mancamento alcuno, df per fede fi fono formate fei fcritture, che far anno 
fottofcrittedalkTÌewpotentiarijfudettideUe M. Maeflà dell' Imperato- 
^ re,df delBjChriflianijfimo. Dot. in Cherafco'li j^. di Giugno 

M- G ALIAS , TOIRAS. SERVIEli 

* * • * • ’ . ^ 

< * ' . T 

• . ^ f ' • • 


AriV è 8 


Digitized by Googte 


RELATIONE 

DI QVANTO OCCORSE 
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stato di mi LANO 

Doppo ringrtlTo , che vi fece 

I L 

MARESCIAL DVCA DI CH RIGHI 

CON 

L’ESSERCITO 

RE DI FRANCIA. 
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SVOlCÒLLEGAti 

11 mefe di Febraro 16 ^ 6 , 
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Inu afiDncV che fece II Macché fé 
Villa con le forze di Francia ,‘ c 
dì Sauoìa ncììi Stati del Sércnirs* 
Sìg.Duca dì ModcnajlDÌfe in nc- 
céflìtà Eccellènti fs. Sig. Mar- 
chéfe di Leganes Cbucrnatorc, 
dellaStato di Milano dì focCorrer quel Prencipe 
•come Confederato di S.M*,poichej.pcre(rerc taje> 
ifu mòleftato dalIe’Airhi dèlia i-'egav clit hà modo 
alla Monarchia di Spagna Tingiufta Otterrà, che 
è notoria ; Onde S» Bitx^mmandò, dhcmarchìaf-, 
feto verfo CafalmaggioYe wca tlueinilla Fanti' 
’Spà'gnudli, '&'^ott(TcentòpatNllIi,à carico del Mae« 
ftro di Campo DonCiio. Vafe^uez Corc»nado , chb ^ 
goirernaiia le Arme C^tólkhe nel CrémÒnefe ^^ 
quali Truppe j cflendódilnandatedalSercnifljmòJ^ 
di Modena , pafiorno il fìumeFò , fotto la Piazza'^ 
di Brefcllo appartenente àqueirAltezzà\ “ ^ 
Oltre queftaadìftcnzafù gìudkatodòuiirfi farò ‘ 
qualche entrata nelPiaccnttno 5 per diacrtire, che ^ 
altrcTruppeFrancdr , e della gente del Dtfca di ' 
Parma, che erano riitralk in quelle bande> non 
andaiTero à congiongerfi Col Marchele Villa j la- 
onde à quello etfettoiìù ordinato, che il Màeftro dT, 
Campo Carlo della Oa tra col fuo Tcrto deNa- . 
politanijCon alcuni Spagnuoli,'& Arcmanijecormi'-^' 
petète numero di Caualleria acquillalTe la Terra>'^ 
«Rocca di CallelSanOioaiii,cotne effequi in poco ' 

tempo 
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tempo . /In quefta faftionc feg? yna gran fe^i^ 
iiìuccU trà la, Caualleria Canolica, cheandaui 
ycrfp^-F^acentaje tra alcune Truppe di Caiiallérìa, 
c Fanteria) che erano vfeite da quella Citri, nella 
quale furalo maltrattate alcune picctqlc Tnippc; 
della Ca'uatleria dej Rè> doppo la ferita^xhe heb- 
l>e d* ypa ^<>rchetcata il.Marchefc di Caraccna, 

chela cqmuund^^ • . — ...» 

l.L'acquiJtodiCal^ progrefl^, 

cj é jfaceail Sìg. Duca di,Modana nel Parmegiano 
cagioqorwx^cjie H DKlchi^$auoia 
fqlferodVnjrck loro forze > e mouerka^danao 
dello ,Statp di Milano ,, come legut, comqaandafK, 
d^^tjJtta la gcruedeìULeghad Ch II quale ’ 
nitpuandoS eoa noucf^J^ Fanti > e i Ca- • 
Ufflicon q/uattro peizidi Canone pafsòil fiume 
ScCajChcrdiuidelo Statodi Milano dal Piamontey f' 
C Monièrrato . La cui prima factlone fiirimpadro» 
©Ufi della Terra di Paleftro , ehc pcreficr luogo 
aperto fenza Rocca y ne Camello , non gli fu fatta 
da terrier ialcuna refifttnza : Da indi pafsò à Co- : 
Feoza^nel cui Caddloerai>(>crenca Soldati d’vna. . 
delle 0)mpagnie del SeresijTs. Gran Duca di Tofr 
cana , i quali agretti à renderfi > furono da Nemici 
difarmati) e trattati differeoteroentedi creilo», 
cheiin altre Guerre foleua vinte la Natione Fran- 
cefe, quale in quefti tempi procede nelle guerre^ 
ch'm dicerie parti hà mode «con notabili ftrana..^' • 
' ‘ ganze* 
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gaMM^ndoaflaida dire à tutte le altre Natloni. 

. Guadagnato il CaftcIIo di Confienza pafsòl* 
Armata alla Terra di Robblo» douc era il Capita* 
no delli Soldati, che fi perfero in Confienza, con il 
Tettante della fua Compagnia, con i quali tuttifu- 
ronovfati li medemi termini, r . 

Eflendofi afficuraco il DucìdiChrichi diqucfli 
duoi Fotti, determinò di pa fla re rutta l’Armata 

il fiume Gogna , c d’occupare il luogo di Vefpola* 
to; come li forti , non hauendo trouato altro otta- 
colo, fc non folo d’alcuni pochi Huomini della 
Terra, che ritiratifi nel Caftel lo, benché debole , 
crìportatiuigrandittìma quantità di Vino,c GraJ 
noifi miferoin difefa 5 mà fu per poche hore,eflen. 
do ftaii nccettìcati à réderfi^ln che nò hebbero mi. 
glior fortuna diquclla,che prouorno i Soldati Fio. 
reatini . Con quefta occopatione allargò il Gene- 
ral Francefe li fuoi Quartieri più adentro del Pae. 
fe, mà in tal dittanza , che fi poteuano dar la mano 
rvno con l’altro. 

Hauucala nuoua il Sig. Marchefe diLeganes 
dcli’ingreflb dell’Armi Nemiche, diede fubito or.'* 
dine ) che fi radunattero le Truppe di Fanteria, e 
Caualleria , eh* erano nello Stato verfo il fiume 
Tcfmo,& ifpcdi in tutta diligenza à Gerardo Gà- 
bacurta Generale della Caualleria del Regno di 
Napoli, e Gouernatore di quella dello Stato di 
Milano, che ritomafle dal camino di CattelSan. 

gioanai^ 
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Gicanni^ouie 

3fraltro<^i Fanteria ^ 
ac<:ioRbe facefTe maggior entrata nélPiacentiao^v 
or<linaodogli , che.f igliaffe la maroliiata-albins^ 
del Tifino, per lateda^ che condaee à Vigeuano,! 
E perche S.E. fà atiifataiChe iI difcgno del.Nemi.i 
coera^d* Impadroriirfi dì-quella Città ^ cdoi« ftaua 
C 9 ^;pdchiflìaia gente il Marchefe Camillo^el Mo- < 
te,Maeftro di Campò del Terzo del Gran- Duca V 
conrina«pdò,che oltre le militìe, che iui (l raduna* 


uanp,vi andaiTero in tutta diligenza centoiSoldati > 
trattidalCaftello;di Milano, eS, E. vrcidaqtrcIIaT 
Città àlli a 5 .di Eebraro^ andandofenc«)Ila Terra ^ 
di AbbiategrafTo , doue'iquelkmedefiin»fcra.'cr»f: 
gioo,to Gerardo Gambaeurta con ila Caualleria 
dello Stai» , che -fi tronò. riciràcquifto di Caftel'-^^ 
San Gipanni, c còl Regiraento di Fanteria Alcma^^- 
na del ColoneUo Gildhais,al qual lèguicaua queU> 

10 ^iyCaualIeria dei Qontc di Slich* Fù fubito tc- * 
nutb confìglio , ed in effofi difeorfe j chehanendo- 

11 Ibernico paffato la Gogna, por rebbcifacil mente 
auanzaifiinfinoalTcrrnoa & impedire il traghet*' b 
to , conche yeniuaà conlbguire il faccheggiare 'o 
Vigcuanq, & altre Terre ; Onde fu rifoluto , che ""' 


CcrardoGambacartacon la gente, ebe conduce- 
tta,paffaire co lamag§^^<^^ , ehe folTe 

fibilc, il fiume dt allìcuraflc la Città di Vw /■ 

gcuanp, il quale tflcqpj con gran celerità , e prc* 

ftezza 
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ift»»i^iKÙirD'gfrfò.impóftoi ■ ■ 

Alli ^4;pàfsòar yigeaano il Sfgnòr Marchefc dì' 
Legancsjcfc bene egli hauercbbe voluto partirli 
giorno reguBnte5.pcr andar in bafca del Nemico, 
non lo puotc porre in effetto per non effer ancora 
gionto il Rcgimcntodi Fanteria Alemana del l3a- 
ron Lcner,chc ftaua alloggiato nelli virimi confini 
del Lago maggiore, quale pcrnonhauer ancora 
finiti drdiftribuire le Armi , ritardò alquaVo la Tua 
Venuta,. Ncirafpettar quello Regimento, c nel 
^ndur rArtiglieriaj chcvcniua daPauiaj fi (lette 
in Vigeuano.infiaaaJli a.7,.che gionfe il Canone, e 
tutte leTiàppé, tanto di Fanteria, come diCàuaU 
kria'. Età quello mentre s* auanaorna alcune 
- Truppe de Nemici alla Terra di Cilauegna , la 
quale faccheggiorno , fenaairattcnerfi inguada- 
gnarilCallelIo , benché debóle , e fcnx’altro-pre* 
fidioj cbcdipochi paefani , hauendo intefo, che la 
gente dclRè s’andàua ingrolTando ia VigeuanO ... 

Alli 28 ì vfci rElTercito di Vigeuano al numero - 
di feimilUFanti, edue millàCaualli , coraprefi IL 
Dragonijnella rcguéicdirpofirioneXa Vanguar- 
diafi formò d*vndicl Compagnie.de Cauaìli dello’ 
Stato, e di quattro- del Graa Duca condotte dal 
Marchefe Riccardi;.. Con quella Caualleria mar-t- 
chiana Gerardo Gambacurta accompagnato da 
due maniche di mofehettieri Spagnuoli dell» duoi 
di D*Maruad*Atagoaa > c del Marchefe di . 

Mor-«- 


Mortara : Segultauakiì R«g2it^0iOfde 
del Cqtoello Gio. Lopc Gironr iBoppo queRi 
.véniuaiÌTerftodi D.Mirtind’ATdgbna con dile 
pezri da Cainpagoa i dietro a quali marchianano 
.ìi.Terxi del Marckeredi Mortara' D. Gio« de 
Garay : Li Regimenti d'Alemani dellLColooelli 
Gildhais,cLener faceuanola battaglia.* Dietro a* 
quali Ci conduceuano quattro pezzi d'Artiglieria : 
Nella Retroguardia poi veohiano il Marchefe del 
Monte con cinque Compagnie del Terzo del Già 
Duca,& il Macftro di Campo Lutiofioccapiaoola 
col iuo de Napolitani . Dietro à queRa Fanteria 
feguiaail Regimento di Cauallerìa Akmana del 
Co,diSlich. il bagaglio marchianaf aHa mano 
dritta trà l’Effcrcito j & il fiume Tefino » - i ^ 

Con queR'ordinanza fi pigliò la Rrada 
uaracon penfierodf andare da quellaGittaà^ ta.' 
giiareil Nemico > e fi cominciò la marchiatalo 
Refib giorno delli 28«alle I4. Horeper alloggiare 
nella Terra di Cerano, che ftà fette cui ia bntana 
da Vìgeuano, A alcrecante difcofia da Nouara • 
Andando marchiando f Armata, e S.Ecc. alla- 
fropM della Fanteria , hebbe auifo nel paRare il 
piccioip luogo di Cafo]o,( doue ancora fi vedono 
le ycftigie dVn gran Quariicro fortificato da Fra^ 
cefi nelle guerre d'Italia, auàtt la pace del 1 ^ 59 »} 
cheil l^ftiico era Rato quella mattina nel luogo 
^^iàgo con alcune Truuppe, echc tencuaalle 

fpalle 
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fpallcr Effercito in battaglia, fuori della Terrà di 
Vefpolato, eh’ era il fuo principal Quartiere , con 
r Al tigl icria alla fronte, e che correa voce volcflc 
marchiare . Poco doppo, che s* hebbe queft auifO| 
mandò adire Gerardo Cambacurta àS. E., che il 
Nemico hauea gente nella Terra di Cerano, c che 
poco difeofto vi erano grolIcTruppc di Cauallc. 
ria, perciò dimandaua ordine di quello, che douei 
fare, giudicando che effendo gii vicino à CeranOiC 
non molto diftante dal Nemico gli parea , che non 
fi poteffe euitare il combattere , c S. E. gli ordinò, 
che combatieffc di qualfiuoglia maniera , che iro- 
uaflc il Nemico, ancorché vi foffe tutta lafua Ar-' 
mata , poiché S. E. V andaua feguitando con tutta 
laFantetia. Hauuto, ch’hcbbc il Gambacurta 
quello ordine, s’ incaminò,haucndo in fua compa- 
gnia D. AiuarodeQuignones Tenente Generale 
della Cauallerìa,c liCommiflarij Generali Don 
Fernando d* Eiedia, e Pietro Poiz.o, alla volta del- 
Nemico, il quale vfei à riceuerlo,&e(fcndodi Va-'> 
guardia il Capitano Mainando conia fua Compa- 
gnia d’ Archibuggieii à Cauallo , e quella della ' 
Guardia , che goucrnaua il Tenente UonGioidc'^ 
Palaaio sfecero la fparata ; mà caricando. le Cu- 
razie del Nemico, bifognò, che fi rltiraflero j s* a- ' 
uauzò all’hora Gerardo Gambacurta con la fua 
Compagnia di Corazze , e quella di Lancie della 
guaidia , eh’ in quell’ occafione non le portaua , •» 
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àoìbedtie le CòpagnìcfQrajatfano'Wio Squadrone* 
al quale feguiua va*altfo comóiandato dal Cò.Fa^ 
britio Mariani comporto della fùa Cópagóia , e di 
quella del Co. Francefeo d’Adda, c di Gieri della 
Éena, coli loro Tenenti, edoppo veniuavn' altro 
Squadrone con le Cópagniedi D. Gonzalo d’Oli- 
ucra,D.Gio.de Lemos,c D.Pietto Pardo, tutte di 
^orazze>e ferràdo le Corazze folto la {corta della 
Idofchettetia Spagnuola,fi cóbatrè òó gran valore 
da ambedue le parti. Alto rtrepico delle'primc mof> 
chetiate auanzornodue Cópagniede Dragoni » 
quali fonontaci. alla loro vranza fcàricorno li 
chcttjcon.tanta furia, che il Nemico fi cominciò 
à^ difordinare.) benché hauefie radoppiati i fuoi 
Squadroni , come anco hauea fatto la CauaUeria 
del Rè per laddigenza, che vi pofe il Commiffario 
Generale D.Ternando d*Erre.dia,qualicaiicò tanto* 
v^uameote y ch« imifc la feompigiio li primi Squa» 
df^pUjhde altrivoltórnó faccia 

cpjrr fifduìa Wita.br Fumo feguitati daGe- 
r^l^uGimbacurta più dVvn migUtìje mezzo, infi*. 

vn li dcoj ^oue U ftrada s*,andaua lUingcni 

d^lj P4rtbiwudo»j*che d NetBicojvi haueflc dentro., 
qRfb^t^feitobp&ata,con?e^dpppo fi fe''ppe)'di ficuto, . 
che v4.cM,jf4eco|(èJajfuargente,e buon miaiCfo dsi ' 
piigiaoii.con che fcoe^ritiDKnò alle àltrcTtuppc • ^ 
«Rifcrjrpnoi.prigioiùy e^e®ooqueftag«ncc vi.^ 
cr ;4 la periuna di:Mua»àdiC^Ìttbi ^ ilqua{e&*£ra ^ 
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auanTato dall* Armata, che hauea lafcìata in bat- 
taglia, fuori di Vefpol3to,con mille CauaIIi,c 1 50^ 
Mofcliettieri ì Cauallo,^ altri mille à Piedi, quali 
lafciò imbofcaii nel folto di quel bofeo ^ enelli 
paflì ftretci,c che detto Crichifen* era venuto con 
la Cauallcriaà riconofeere la Terra di Cerane il 
con difegno d*alloggiarui tutto il foo EfiTcrcito ^ 
per poter poi accottarfi al fiume Tefino. Riferfero 
di più, che quando Monsù di Crichi feoperfe le 
Truppe del Rè, giudicò, che foficro qualche Com- 
pagnie, che andaficro a foraggio, ò ad alloggiarli, 
e che per quello gli fece caricare , mà fubito 
che sVauidc, che la Cauallcria del Rè hauea la mì«i 
glior parte, montò fopravn cauallo leardo Spa-' 
gnuolo, e vedendo difordinata, e rottala Tua gch-^ 
te fi valfc della velocità di tal Deftriero , e ciò con^ 
gran lamento della Caualleria Sauoiarda, cPiai 
montefe,chehà riceuuto in quello incórro il mag» 
gior dàno.Morirno. deNcmici infine à i jo.e vene* 
teftorno prigioni da 70. mà la maggior parte tantOi 
mal feriti dalle coltellate , che pochi feamparano* 
Fù fegnalaiiflìma quella fatrione, fi per efierui tro-! 
iiato in perfona il Genera 1 Francefe, accompagnai ? 
to da molti perfonaggi di qualità, e di commandos 
con le mcglioxi Truppe del la fu a Caualleria, come* 
per ellerfi prouatp,^e la Caualleria del Rè,quan. 
jdqè difpoAa, ecoadoteada Vlficialipratcici^ ed* ^ 
^iperienza» non cede à niifun* altra • i 
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;^rAllc|«*iràcarchibuggiatc‘, chie' fumo rentite s* 

9uaBZÒ à. bflon paffo D.'Manii d* Afigóna coU 
fuo Terzo ) che vcnihadi Vanguardia’ di rutta r 
lnfanteria>ad vn pofto,che clefle il Sig. Marchefé 
^e^los BalhaTes pocòdircofto della Terra di Cera- 
io , nel qualc.6 pòtcua arpetrar tutto 1’ Effcrciro 
pelvico '^(d iui's andorno radoppìando gl’ altri 
Terzi, c Regimenti di Fanteria in forma di Battà- 
glia, doue fi dette infì no al giorno feguente, aL 
loggiando la Corte, e la Caualleriain Cerano . 

/ Quellà ftefifa notte s'hebbeauifo, che le Trup- 
pe del nemico , che s’erano trobate nélrineontro, 
paiTornodairaltra banda della Terra di Sofago 
àgran trotto, eia mattina fcguenre fi Teppe , che 
fùbito racolta tutta la Tua gente in Vefpolato, 
abandonando quel quartiere due bore auanti la 
Diana, mandando l’ Artiglieria àuanti; lenza toc- 
car trombaTnc tamburro, marchiò con tanta fret. 
ta , che daua inditio di grandiflìmo timore , e fpa- 
uento conceputo . 

11 Sig. Marchefc di Lcgancs fe n’andò con TEF- 
fercitoii Venerdì i^.Fcbraro verfoNouara, nei 
cui Borghi io fece alloggiare, doiiehebbe nuoua '' 
che il Nemico fenza fermarfi Tenera andato con 
tutto il Tuo grodb à Paleftre, cauandodal Cadel- 
lo di Confienza, A altri Podi'tiitta la Soldadefca> 
che vi tcnca , c eh* hauca fatto paffarcdairaltra 
banda della ScfiarArtigUcria bagaglio, c ~ 
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buona parte della fua Fanteria: ondeS*E. com 
mandò , che due bore auanti giorno andaflfe il 
Gabacurta con tutti la Cauallaria dello Stato,aI- 
la qual sera vnita la Compagniadel Co.di Mon- 
tccaftcllojche ftaua in Borgo Vercelli, c con il Rc- 
gimento di Cauallcria del Co. Slich , e li Dragoni 
accompagnati da i ooo.Mofchcrtieri di tutte le 
nationì , fotte il carico di D. Gio. de Caftro Sar- 
gentc Maggiore del Terzo diD. Gio.de Garay, 
con ordine, che s*auanzafTe,renza però impegnar- 
li, il più appreflb, che potelTe alla Terra di Palc- 
ftre, c che conforme à quello che intendeffe de gl* 
andamenti del Nemico, mandaflegrauifiàS.E, | 
acciò che potefle poi deliberare quello, che folTc 
piùifpedienteper difcacciar Tlnimico fuori del- 
loStato. 

Con queft’ordine, c con la gente à ciò deftinata 
parti da Nouara il Gambacurca Sabbato primo 
di Marzo due bore auanti giorno, & eflendofi raef. 
fo alta Vanguardia de tutti il Maftro di Campo D. 
Gio. de Garay perricoQofccre,s’eranoaccommo- 
dati lipaOìi e li ponti della flrada,che conduce al- 
la Terra di Granoz,che fi prefuponeua folfe il luo- 
go, doue poteua arriuare il Gambacurca , confor- 
me alTordine che S.H.haueua dato al Gouerna- 
to're dell* Artiglieria 5 occorfe, che alla metà del 
Camino fopragionfc al Gambacurca vn fieriflimo 
accidente, chequafilofece cadere da Cauallo, 
e per quefta cagione giudicò il Garay, che non 
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cr? cfpedjentp lo slontana rfr dar quelle .Truppe^ 
ónde vi rimafe, eie codulTc alla Terra di Gra4ior., 
ed hauendo fatto clcttidné nella fronte d’effa 4* 
vn fito naturalmente fortifllmp, e capace d’allog- 
giarui tutto TclTercito, vi po(è tutta la Caualle^ 
ria, e li Dragoni; collocando la mofehetteria, nelr 
Ic ABeniite, ' . ^ 

Haueua Gerardo Gambacurta mandato inanti 
il Capitano Gio, de Gratta con la fua Compagnia 
d’Archibuggieri à Cauallo , acciò che pigliaffc 
lingua dcirinimico, al qual entrato che fò nella 
Terra di Confìenza; fu detto, che tutto TcHercito 
de Collegati s’era ridotto ip PaJcftrcjdal qual 
, luògo non banca moflb ne rAitigiicria ,ne altra 
cofa alcuna, Qucfto auifo fù mandato àS. à 
Nouara,iI quale Thebbc alle i ^,hore,c poco dop^ 
po venero altri auifi, chc conhrmauanoriftdro, 
à mezzo giorno gli fù mandato à dire,chc il Gana-, 
bacurta ftaua molto male, €hc tutta la gente fi ri-‘ 
trouawain Granoz, &il nemico con tutte le fuc 
forze in Paleftrcjdoucparcua che volelTc far te- 
fta. Quella nouiià tanto contraria alle primcre- 
lationi diede materia da far varij difeorfi, màS*B. ' 
fi rifolfc di mouer tutta la Fanteria, ^Artiglieria, 

& vfccndofenedi Nouaracon Icduc Compagnie 
de CaUal li della'fua guardia ,fe a andò à Granoz 
doue trbuò la ConBrroatione de gl’vltimi puifij 
Riconolciuto, che hebbc.il Quartiere, e la Piaz- 
za dArmijcommarKiò che andafìcro atón battU 
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c fpìe per pigliar lingua del Nemico; poiché 
pcr’vn'arma che gl’hauea toccata il Capitan Ciò. 
de Cratia erano vfciti fuòri di Palcftrc groffe 
Truppe d’infanteria, e Caualleria, fogno euiden- 
aiflìmo di voler afpettar l’ Armata di Spagna in 
quella Terra. • • . - . ' ^ 

Stette tutta la notte la Fanteria nella Piazza d* 
Arme, hauendocopertelcAuenute con rinforza* 
ri Corpi di guardia di Fanteria , Caoallcria, e de 
Dragoni, llgiorno feguenie che fu Doijiinica 2.’ 
di Marzo, alla Diana montò S.E. à CaualIo,c fc^ 
n’andò à riconofeere vn’altro^Pofto molto fòrte • 
doue fi potcua auanzar re(Ter<;ito per ftar più 
cìno al Nemico, ed hauendolo ben confidefàto 
fc ne ritornò à Granoz, per pigliar fifblutione 
conforme gl’auifi; e doppohauerfentita Meffagli' 
ven c nuoua certa, che il Nemico fi era del tutto ri- 
tirato, pacando la Sefia , fenza lafciar vn'anima 
fola inPaleftrejQueft’auifofù verificato poi eon ' 
ogni certezza tanto dalla rclationcdelli Battito- 
ri, come di Huomini del Paefe, con che S. E. fi ri- 
folfcdirìtornarc à Nouara,eche la Soldadcfca 
giongcflfcrrflcflraiera à d’alloggiamenti, ch’hi- 
uca hauuti in quei Borghi , poiché per recceffiuo 
fjeddodiquei d^rni, che le notti precedenti fù 
rigorofiflìmo, c per effer la maggior parte di quel- 
la Fantcria Spàgnuola che vliimimente per Mare ’ ' 

vennedi iSpagna, era nccefiario haùer mira alia 
fuaConfcruationc. — - ^ .5 . - 
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' Quefto ftflc hebbe riauafìoné che Franceiì>c 
Siuoiardi fecero nello Stato di MiIano»idal quale 
non confeguirono altro frutto, che il faccod’alcu. 
ne Terre, poiché non fù abbandonato Caftel San 
Gioanni, ne tampoco fi ritirò la gente ch*era nel 
Parmigiano, la quale acquiHò in quelli giorni la 
Terra di Colorno, fcnza perdita d vn Huomo. 

• VJeoe confidcrato da alcuni Prattici delle cofe 
della guerra, cbecffendoil Duca di Crichi tanto 
efperimentato Capitano, è che ritrouandofi in 
Paefe naturalmente fortiflìmo, e molto fuperiore 
alla gente del Kè, lafua vfeita dallo Stato di Mi- 
lano fh più precipitoYa, & acclerata di quello , che 
permettono le regole Militari, per il Colo danno ri- 
ceuuto nel primo incontrojch’egli hebbe folamen- 
teconla Caualleria del Rè, mà da altri vìen giu- 
dicato, che co grand*acconcz2a egli procurò con 
tempo far la ritirata, poiché farebbe ftata ineuita- 
bile la perdita, s’egliafpettauaà voler combatte- . 
re con la Fanteria del Rè, che, benché inferiore in • 
numero, è della bontà però, c valore, ch’ogn'vno sà : 

Quella fatiione hà dato grandiflìma nputatio- 
nc alTArmi di Sua Madia Cactolica^hauendo fen- • 
za perdita di fangue difcacciato. in cosi breue 
tempo dalli Tuoi Paefi gllnimici, che tante e dU 
uerfe volte han publicato non defiderar altro, che 
di venir à battaglia con Spagnuoli; A Dio ne fia- 
no tele le douuic gratie, poiché coli euidentemen. 

te aiuta, efauoiilcc la giultilTimacaufadiS. M* . 
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